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Cervelli in fuga, il progetto di giornalismo del BFI
di Lara Carbonara

Diario dell’irrequietezza

“L a casa? È castello e isola, torre e caverna, miracolo e quotidianità, ordine e calore, e la voce delle cose che ci aspettano ogni giorno al nostro rientro”
(Fabrizio Caramagna).

Ispirati dalle parole di Fabrizio Caramagna ho chiesto ai ragazzi di creare una nuova definizione di casa, come può sembrare una casa in questo momento, casa co-
perta, casa albero, casa foresta, casa fatata, casa aperta, casa socchiusa, casa colorata, casa che nasconde segreti, casa appesa a palloncini, casa con quadri...

Lara Carbonara

Parte 2ª

� La casa è un luogo magico che ti fa sen-
tire al sicuro.

Andrea I A
* * *

� La casa è come un castello, noi la ab-
belliamo e lei ci accoglie in un abbraccio
caloroso.

Angelica I A
* * *

� La casa è il luogo sacro.
Cristopher I A

* * *
� La casa è un dolce di marzapane.

Eulalia I A

La casa? È dove trovi le
persone che ami che ti

fanno sentire a casa.
È dove c’è il cuore.
È dove di notte ti sposti

al buio e non inciampi.
È il salone con due diva-

ni che sembrano vogliano
dire accomodati e mettiti co-
modo tanto ne avremo per le
lunghe.

È il tappeto sul quale sci-
voliamo e ci sediamo a gioca-
re, e dove ormai passiamo
tante ore che conosciamo
ogni piccolo particolare.

È la cassettiera da 4 cas-
setti della bisnonna mater-
na, chissà quante ne ha visti
di periodi bui, come questo.

È la cucina, in legno co-
lor caffè, una di quelle mo-
derne, e sembra dire la cuci-
na trasmette serenità ma an-
che energia. Infatti, mia ma-
dre, è sempre lì che prepara
piatti dolci e salati, e non si
stanca mai, con allegria e
tutti gli diamo una mano.

Sono gli elettrodomestici
che, sono i protagonisti della
nostra cucina, appaiono
stanchi perché usati tante
volte durante questo perio-
do.

È un tavolo grande, che
si apre, quando mangiamo
con tutti i parenti, con sedie
dello stesso colore, pronte a
farci accomodare, ma adesso

il tavolo è sempre chiuso
perché non viene nessuno a
casa, quel tavolo non vede
l'ora, che tutto riprendi come
prima, anche per iniziare
l’attività apri e chiudi per
mantenersi in forma. Adesso
una parte del tavolo è occu-
pato dal computer, dai libri e
dove faccio lezione, mio pa-
dre ha subito sistemato le
postazioni per la didattica a
distanza per me e mio fratel-
lo.

È il frigorifero che ormai
sembra urlare “basta”, visto
quante volte durante la gior-
nata viene aperto e chiuso.

Sono le mensole dove, ci
sono cornici con le foto mie e

di mio fratello, ma anche
quelle del viaggio di nozze dei
miei genitori, mi emoziona-
no.

È il televisore della cuci-
na, che ci fa compagnia
mentre mangiamo e durante
l’intera giornata visto che è
quasi sempre acceso, pronto
ad essere sballottato di ca-
nale in canale.

È il mobile grande in le-
gno, che in parte è una vetri-
na, dove ci sono le varie
bomboniere che mi ricorda-
no le varie ricorrenze a cui
abbiamo partecipato, oltre a
libri che sono un conforto e
svago in questo momento e
varie fotografie di famiglia,

che mi fanno grande compa-
gnia.

È la camera da letto dei
miei genitori ha lo stesso co-
lore del legno della cucina,
stile esotico ed etnico, quella
camera richiama a essenze,
spezie, sapori e profumi di
origine esotica, infatti entro
spesso e chiudo gli occhi e
penso ad un’isola nell’Ocea-
no Pacifico, con spiagge in-
contaminate e acque cristal-
line.

È un comò con sopra il
televisione, ormai anche lui
sempre acceso, per sentire
gli ultimi aggiornamenti sul-
la pandemia.

È il letto grande, non so

perché ma quando entro in
quel letto mi addormento in
un sonno profondo e non vo-
glio più alzarmi.

Sono i comodini in legno,
con sopra le lampade, rosari
e libri di preghiere.

È la stanzetta mia e di
mio fratello, in ciliegio con
dettagli in verde chiaro, dove
nei nostri letti ci sentiamo si-
curi e protetti e ci addormen-
tiamo con la speranza che
tutto torni alla normalità il
più presto possibile.

Èil focolare domestico
dove ci si aiuta in tutto, si
impara insieme e si fanno
cose divertenti.

Matteo IA

� La casa è un cartello stradale.
Luca I A

* * *
� La casa è un lusso.

Maira I A
* * *

� Casa è la tua famiglia.
Serena I A

* * *
� Ci sono case lussuose, case vecchie,
moderne e rovinate. Ogni casa ha il suo
posto nascosto. Le case sono più belle
con gli occhi del padrone. È un luogo

dove dici addio e benvenuto.

Francesco Lovascio I A
* * *

� La casa è il posto dove puoi mostrare la
parte più nascosta di te.

Giuseppe Antonino II A
* * *

� La casa è il luogo della pace.
Noemi II A

* * *
� La casa è come un ombrello che ti ri-
para dalla pioggia.

Camilla II A

� La mia casa è una nuvola sospesa in
cielo, una corrente di accoglienza.

Sofia II A
* * *

� Per me la casa è come uno scudo.

Annamaria II A
* * *

� La casa è una navicella spaziale.

Nicolò II A
* * *

� La casa sono dei palloncini che volano
leggeri in aria.

Francesca II A
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